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Considerazioni generali
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Lo scenarioEnergia

Prezzo del petrolio WTI in $/barile a partire dal 2000.
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Lo scenario Energia

- I prezzi dellôenergia rimarranno

strutturalmente alti;

Le fonti rinnovabili daranno un 

contributo importante ma  a prezzi 

comunque elevati;

Il focus si sta spostando

dallôenergia al contenimento del le

emissioni di CO2;

La grande risorsa energeticache

dobbiamosfruttareè lôefficienza

energetica.

-

-

-
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Efficienza Energetica
Normativa
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UE

DIRETTIVA 2006/32/CE - efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici

DIRETTIVA 2012/27/UE  sull'efficienza energetica che abroga la direttiva 2006/32/CE

DIRETTIVA 2018/2002 (Energy Efficiency Directive - EED) che  modifica la Direttiva 2012/27/UE

ITALIA

DECRETO LEGISLATIVO. 30 maggio 2008, n. 115

DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio 2014, n. 102

DECRETO LEGISLATIVO 14 luglio 2020 n. 73

PIANI

PAEE (2007 ï2011 ï2014)

SEN

PNIEC
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Efficienza Energetica: Direttiva 2006/32/CE

DIRETTIVA 2006/32/CE - efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici

Obiettivo generale - risparmio energetico al 2016  pari al 9% r ispetto alla media

della  quantità di energia distribuita

settori non  ETS.

o venduta aiclienti finali durante glianni  2001-2005

Da conseguire tramite servizi energetici e altre misure di miglioramento

dell'efficienza energetica.

Ẃ ITALIA

ǒ

ǒ

ǒ

ǒ

d.lgs. 115/2008 -> target 2016: -9,6%

PAEE

PAEE

PAEE

2007  (target 2010: -3%[2,7%])

2011 (actual 2010: -3,6%)

2014 (actual 2012: -5,6%)
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Efficienza Energetica: Direttiva 2012/27/UE

DIRETTIVA 2012/27/UE del 25 ottobre 2012 sull'efficienza energetica

Ẃ Lôobiettivo complessivo Ÿ nel  2020 il consumo energetico della  UE non  debba

superare 1.474 Mtoe   di energia primaria (-20% rispetto alle proiezioni)

o 1.078  Mtoe  di energia finale.

Obiettivi nazionali indicativi (consumo di energia primaria o finale;  risparmio

energia primaria o finale;  intensità energetica)

Ẃ di

Ẃ Confermadellôobiettivointermedioal 2016della Direttiva 2006/32/UE
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Recepimento Direttiva 2012/27/UE

DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio  2014, n. 102

Attuazione della direttiva 2012/27/UE sullôefficienzaenergetica, che modifica  le

direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.

FINALITAô

Ẃ stabilisce un quadro di    misure per la promozione e il miglioramento

dellôefficienza energetica  che  concorrono al  conseguimento  dellôobiettivo nazionale di

risparmio energetico.

detta  normefinalizzate a rimuovere gli  ostacoli sul  mercato dellôenergia e  a superareẂ

le carenze del mercato che  frenano lôefficienza nella fornitura e negli  usi finali dellôenergia.
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Recepimento Direttiva 2012/27/UE

DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio  2014, n. 102

OBIETTIVO NAZIONALE (art. 3)

Lôobiettivo nazionale indicativo di  risparmio energeticocui  concorrono le  misure del

decreto, consiste nella riduzione, entro  lôanno 2020, di  20 milioni di  tonnellate

equivalenti di petrolio dei consumi di energia primaria,  pari a 15,5 milioni  di tonnellate

equivalenti di petrolio di energia

la Strategia energetica nazionale.

finale, conteggiati a partire dal  2010, in coerenzacon
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Obiettivi Di Risparmi Energetici

Ẃ 20 Mtep al

di

2020 di

riduzione

primaria

15,5 Mt ep

riduzione

finale

energia

Ẃ al

di

2020 di

energia

Ẃ 55  Mt CO2 al 2020 di

riduzionedi emissioni

di CO2

8 Mi liardi úal 2020 di

risparmi sulla bollet t a

energetica

Ẃ
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Principali Strumenti Regolatori Comunitari
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Å   Requisi ti minimi per la prestazione energetica degli edif ici

Energy Performance of                               nuovi o sot t opost i a ristrutturazioni importanti.

Buildings (EPB)                                             Å   Requisi ti minimi prestazione impianti di climat izzazione

Directive 2010/31/EU Å   Obbligo di allegare lôAPEnegli at t i di compravendi ta

degli edifici

Renewable Energy Sources

Directive (RES)                                              Å   In tegrazionedelle rinnovabili negli edif ici nuovi  

Directive 2009/28/EU

Eco-design of Energy-

Related Products (ERP)                                Å   Requisi ti minimi per alcune categorie di prodo tti  

Directive 2009/125/EU

Energy Labelling Å   Etichet t at ura energet ica (lavat rici, f rigoriferi, climat izzatori ,

Directive 2010 /30/EU ..)

Emissiontrading (ETS)                                Å   Tetto alle emissioni di  gas ad  ef f etto serra per  alcuni

Directive2003/87/EU settor i industriali

Regulat ion (EC) No 443/2009 Å   Limite delle emissioni di CO2 per i veicoli
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Strategia Energetica Nazionale

Fonte: bozza SEN 10/05/2017 
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Strategia Energetica Nazionale

Fonte: bozza SEN 10/05/2017
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Strategia Energetica Nazionale

Fonte: bozza SEN 10/05/2017
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Strategia

Energetica

Nazionale
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Decreto Legislativo 102/2014

OBBLIGHI DI EFFICIENZA ENERGETICA (art. 7)

Ẃ Certificati bianchi si conferma come strumento  per lôattuazionedel regime

obbligatorio di efficienza energetica di cui allôarticolo 7 della  Direttiva EE. ICertificati

nazionaleBianchi dovranno garantire almeno  il 60% del risparmio energetico

obbligatorio (rif. Obblighi di cui allôArt. 7 della  Direttiva EE)

Ẃ I risparmi di energia per i quali   non siano stat i riconosciuti titoli di

efficienza energetica,  r ispetto allôannoprecedentee  in  condizioni normalizzate,

riscontrabili dai  bilanci energetici predisposti da  imprese che  attuano un sistema di

gestione  dellôenergia conforme alla norma ISO  50001,  e  dagliaudit  previsti dal

presente decreto sono comunicati dalle imprese allôENEA e concorrono al

raggiungimento degli obiettivi.
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Decreto Legislativo 102/2014

QUALIFICHE DEI SOGGETTI  OPERANTI SUL MECCANISMO DEI CERTIFICATI

BIANCHI (art. 12, comma 5)

Ẃ I soggetti di cui  allôarticolo 7, comma 1, letterec), d)  ed  e) del  decreto ministeriale

28 dicembre 2012, decorsi ventiquattro mesi dallôentratain vigore del decreto

102/2014  [18/07/2016],  possono partecipare al meccanismo dei  certif icati bianchi

solo se in  possesso di  certif icazione, rispettivamente,  secondo le  norma UNI CEI

11352 e UNI CEI 11339
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Nuova  direttiva efficienza energetica

Direttiva 2018/2002 che modifica la Direttiva 2012/27/UE

Ẃ Nuovo obiettivo di miglioramento dellôefficienzaenergetica

scenario

a livello

europeo:+32,5% entro 2030 r ispetto allo

non deve

inerziale

(as if business as usual) Ÿ Nel 2030 il consumo

energia primaria  e 846 Mtep di energia finale.

Non  sono previsti target  finali  vincolantiper

superare 1.128 Mtepdi

Ẃ i  singoli

di calcolo

Stati  membri, l iberidi

determinare il rispettivo contributo, e il metodo

Ẃ la Direttiva EED conferma, al   contempo,  il regime obbligatorio di

risparmio energetico  pari allo 0,8 % del consumo energetico annuo finale medio

realizzato nel triennio precedente il 1Ágennaio 2019.

Ẃ Gli Stat i   membri devono notificare alla  Commissione europea, un Piano

Nazionale Integr ato per l'En ergia e il Clima - PNIEC.
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Recepimento Direttiva 2018/2002

Decreto Legislativo 73/2020

Il Decreto legislativo 14  luglio 2020 n. 73 recepisce nell 'ordinamento nazionale la

Direttiva 2018/2002/UE  - EED apportando  modifiche varie  alla disciplina già vigente,

contenuta nel Decreto legislativo n. 102 del 2014

Il D.Lgs.  n.  102/2014,  come modificato dal  D.Lgs. n.  73/2020  dispone ora  che

l'obiettivo  nazionale indicativo di  risparmio energetico  consista,  al  2030, nel

contributo nazionale minimo di efficienza energetica notificato alla Commissione

europea con il PNIEC 

NB: non si cristallizza più in  un a t to legislativo  primario l'obiettivo  nazionale di

efficienza energetica, bensì si r imanda la sua indicazione in un documento

programmatorio, soggetto a revisione e periodico aggiornamento.
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Piano Nazionale Integrato Energia & Clima

PNIEC Italia - Riduzione Consumi

Ẃ Obiettivo indicativo Italiano di riduzione dei consumi al 2030 pari  al 43% dell'energia

primaria  e al 39,7% dell'energia finale

Ÿ In termini assoluti di consumo di energia al 2030, l'Italia  si pone un obiettivo di 125,1

Mtep di energia primaria e 103,8 Mtep di energia finale.

Ẃ Il risparmio minimo obbligatorio

pari  a  50,98

di energia finale cumulato da conseguirenel

piùperiodo 2021-2030 è Mtep .  Tuttavia,  il PNIEC delinea l'obiettivo

ambizioso di circa 51,4 Mtep.
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Piano Nazionale IntegratoEnergia & Clima

PNIECItalia - Riduzione Consumi

La traiettoria basata sul conseguimento dei risparmi obbligatori definiti ai sensi dellôarticolo 7 della Direttiva EED dellô11 dicembre 2018:
target di riduzione dei consumi finali minimo dello 0,8% annuo nel periodo 2021-2030, calcolato in base al triennio 2016-2018
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Piano Nazionale IntegratoEnergia & Clima

PNIECItalia - Riduzione Consumi
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Piano Nazionale Integrato Energia & Clima

Obiettivo di Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra

Ripartito t ra i settor i ETS (industrie energetiche, settor i industriali energivori e

aviazione) e non  ETS (ESR: trasporti, residenziale, terziario, industria nonricadente nel

un -43%  e unsettore ETS, agricoltura e rifiuti) che  dovranno registrare

-30% (lôItalia punta al -33%) % rispetto allôanno 2005.

r ispett ivamente

fonte: MISE - PNIEC

* Riduzioni conseguibili qualora si realizzassero i benefici

le politiche e misure indicate nel Piano.

attesi dallôattuazione di tutte
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Piano Nazionale Integrato Energia & Clima

Obiettivo di produzione da Fonti di Energia  Rinnovabili FER

LôItalia intende perseguire un  obiettivo di  copertura, nel  2030, del  30%  del  consumo

finale lordo  di energia da  fonti rinnovabili. Lôobiettivo per  il 2030 prevede, quindi,un

consumofinale lordo di energiadi 111Mtep, di cui circa 33 Mtep da fonti rinnovabili .

- Traiettoria della quota
FER complessiva

[Fonte: GSE e RSE]
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Piano Nazionale

Integrato Energia

& Clima
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Piano Nazionale Integrato Energia & Clima

PNIEC e Obiettivi UE

Il cammino dellôItalia verso la sostenibilit¨ oltre il 2020  seguir¨ il solco tracciato dalla

Strategia per  unôUnione dellôenergia basata sulle cinque dimensioni:

decarbonizzazione (incluse le rinnovabili), efficienza energetica, sicurezza

energetica,  mercato  dellôenergia completamente  integrato,  ricerca, innovazione e

competit ività

NB: La proposta di Green Deal avanzata dalla Commissione Europea (11 dicembre 2019)

fungeda bussolaper le diversepol itiche e programmi attuati dallôUE, ed è una propost a

programmat ica iniziale che sarà aggiornata nel tempo. Lôobiettivoultimo è la neutralità

climatica da  raggiungersi entro il 2050. Step intermedio è la riduzione delle  emissioni

di gas serra  del  55% rispetto ai livelli del  1990 da raggiungersi entro il 2030 inserita

nella Climate Law.
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Diagnosi Energetiche
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Il quadro di riferimento

Ẃ D.lgs.  n. 102/2014 - Attuazione della  direttiva 2012/27/UE sullôefficienza energetica

(art. 8, 12, 16, Allegato 2) Modificato dal D. Lgs. 73/2020

Ẃ

Ẃ

Ẃ

Chiarimenti in materia di Diagnosi Energetiche - MISE , Novembre 2016

FAQ in materia di Diagnosi Energetiche ïMISE , Ottobre 2015

L inee Guida per il Monitoraggio nel settore industriale per le diagnosi energetiche

ENEA, Maggio 2017

Norme UNI CEI EN 16247

Documenti ENEA (hiip://www.agenziaefficienzaenergetica.it/per -le-imprese/diagnosi-

-

Ẃ

Ẃ

energetiche)
ǒ Definizione di Grande impresa

ǒ Elementi su comeelaborare la documentazionenecessaria

ǒ File Excel di riepilogo dati e documentazioneda trasmettere ad ENEA

ǒ Imprese Multi si to: possibil i cri teri minimi di proporzionali tà e rappresentat ivit à

ǒ Impostazionedella diagnosi energeti ca delle at ti vi tà di trasporto

ǒ Tabella di comparazioneCTI - All .2 d.lgs.102; EN 16247; ISO 50001(www.cti2000.it )
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Decreto Legislativo 102/2014
Modifica
D.Lgs. 73/2020Art. 8. Diagnosi energetichee sistemi di gest ionedellôenergia

diagnosisonocomunicatiall'ENEA che ne cura la conservazione

3. Le imprese a for te consumo di energia che ricadononel campo di applicazione dellôarticolo 39,

comma 1 o comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti to, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2012, n. 134, sono tenute ad eseguire le diagnosi di cui al comma 1, con le

medesime scadenze, indipendentemente dalla loro dimensione e a dare progressiva attuazione,

in tempi ragionevol i, agli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi stesseo in alternativa

ad adottare sis temidi gestione conformi alle norme ISO 50001
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1. Le grandi imp r ese eseguono una diagnosi ener getica, condotta da società di servizi

ener get ici o esperti in gest ione dell 'energia, nei siti produttivi localizzati sul terri torio nazionale,

entro il 5 dicembre 2015 e, successivamente, ogni quatt ro anni, in conformità ai det tat i di cui

all'allegato

2. Tale obbligo di periodicitànon si applicaalle grandi imprese che hannoadottato sistemidi

gestione conformi alla normaISO 50001, a condizioneche il sistemadi gestionein questione
includa una diagnosienergeticain conformitàai dettati di cui all'allegato2. I risultati di tali
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D. Lgs. 102/2014 - Soggetti obbligati

Grande impresa = impresa non qualificabile PMI ai sensi del DM del 18 aprile 2005
ỏ occupa 250 o più dipendenti effettivi, E

ỏ il suo fatturato annuo supera i 50 milioni di euro, O
ỏ il suo totale di bilancio annuo supera i 43 milioni di euro

OPPURE il 25% o più del suo capitale o dei suoi dirit t i di voto è controllato direttamente o

indirettamenteda uno o più organismi collettivi pubblici , ad eccezione di:

1. societàpubblichedi partecipazione,societàdi capitaledi rischio, personefisiche o gruppi di persone

fisiche esercitantiregolareattività di investimentoin capitaledi rischio che investonofondi propri in

impresenon quotatea condizioneche il totale investito da tali personeo gruppi di personein una

stessaimpresanon superi 1.250.000 euro;

Università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro; 

Investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

Enti pubblici locali, aventi bilancio annuale< 10 milioni e menodi 5000 abitanti

2.

3.

4.

NB: La Grande Impresa è so ggetta allôobbligo di diagnosi entro il 5 dicembre dellôanno n-esimo, solo se

la condizionedi grandeimpresa si è verificata per i due eser cizi consecutivi pr ecedenti a tale anno
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D. Lgs. 102/2014 - Soggetti obbligati

Grande impresa ïprecisazioni dallôart. 3, DM 18 aprile 2005

È necessario anche tenere contodei collegamentieventualmenteesistent it ra imprese

Ễ

Ễ

Ễ

IMPRESA AUTONOMA

IMPRESA ASSOCIATA

IMPRESECOLLEGATE
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D. Lgs. 102/2014 - Soggetti obbligati

Impresa Energivora ai fini dellôapplicazione dellôobbligo

= impresa iscritta nellôelenco  annuale istituito presso la Cassa Conguaglio per il settore elettrico 

ai sensi del decreto interministeriale 5 aprile 2013

Impresa a  forte consumo di  energia  (Energivora) (art.  39,  c.1 DL 83/2012  e  art.  2, DM

05/04/2013)

ỏ Consumo annuo energia Ó 2.4 GWh E
ƺ Incidenzacosto energeti co annuo/fatturato annuoÓ3.0%

ƺ CodiceATECOsettore mani fatturieri 10.xx.xx ï33.xx.xx.

Impresa avente diritto alla riduzione sugli  oneri  di sistema (art. 39, c.3 DL 83/2012 e art.

3, DM 05/04/2013)

ỏ Consumo annuo energia elettrica Ó 2.4 GWh E
ƺ Incidenzacosto energetico (e. elettrica) annuo /f attu rato annuoÓ2.0%

ƺ CodiceATECOsettore mani fatturieri 10.xx.xx ï33.xx.xx

NB: Lôimpresa energivora ¯ soggetta allôobbligo di diagnosi entro il 5 dicembre dellôanno n-esimo, se

risulti iscritta nellôelenco pubblicato pr esso la Cassa per i servizi energetici e ambientali dellôanno n-

1.
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Aggiornamenti

Diagnosi Energetiche - Indicazioni tecniche per lo svolgimento della diagnosi

Ẃ Per  la valutazione dei  consumi energetici si  considera lôanno  solare precedente allôanno  n-

esimo, in cui il soggettorisulta obbligato.

I consumirelativi ai servizi generalie ausiliari non suddivisibili strumentalmentedovranno

essereripartiti tra le varie attività principali secondostime e proporzioni.

Le utenze riferibi li ad unôunica unità linea di produzione, reparto,att ività principale, potranno

essere raggruppate rappresentando un unico dato di consumo definendone ed elencandole

caratteristiche delle utenzeprincipali .

Per le diagnosi successive alla prima, il monitoraggio dei consumi dovrà essere effettuato 

mediante lôimplementazione di un piano di monitoraggioche prevede anche lôinstallazione

Ẃ

Ẃ

Ẃ

di strumentazione di misura;  per  i criteri per  la definizione del piano di monitoraggio ci si

può riferire alle Linee guida per  il Monitoraggiopredisposte da ENEA

(hiip:/ / www.efficienzaenergetica.enea.i t/ p er -le-imprese /d iagnosi-energeti che /d ocume ntazione-

diagnosi)
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Aggiornamenti

Diagnosi Energetiche - Esecuzione degli interventi

Ẃ Le

anni

anni

diagnosi successive alla prima dovranno essere eseguite decorsi 4

dallôesecuzione della  precedente, al fine  di r ispettare lôintervallo massimo di 4

prescritto dalla  norma. Ciò vale  anche per  le diagnosi validamente eseguite prima

del 5 dicembre 2015 (ad esemp io  seuna diagnosi valida  ai  fini dellôadempimento

dellôobbligoè stataeseguitail 15 gennaio2013, quella successivadovrà esseresvolta, al

più tardi, entro il 14 gennaio2017).

Nel casodi diagnosieseguita in seguitoal ricevimento di verbale di accertamento

relativo al mancatoassolvimentodellôobbligonellôannon-esimo,le diagnosisuccessive

ad essadovrannoessereeseguiteentro4 anni dal 5 dicembredellôannon-esimostesso.

Ẃ
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Aggiornamenti

Diagnosi Energetiche - Frequenza di aggiornamento

Ẃ Le imprese energivore sono tenute a dare progressiva attuazione, in tempi

ragionevoli , agli  interventi di  eff icienza energetica individuat i dalle diagnosi, o,  in

alternativa, ad adottare sistemi di gestione conformi alle norme ISO 50001.

Ẃ Le grandi imprese non    sono sogget te al medesimo obbligo, anche se la

realizzazione degli interventi di efficientamento individuati dalla  diagnosi è auMsopdi icficaabile
D.Lgs. 73/2020
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3-bis. Non sono soggette all'obbligo di cui al comma 1 le grandi imprese che presentino

consumi energetici complessivi annui inferiori a 50 tep. A tal fine, con decreto del Ministero

dello sviluppo economico, è defin i ta la tipologia di documentazione che le grandi imprese

devono trasmettere qualora le stesse presentino consumiannui inferiori a 50 tep.
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D. Lgs. 102/2014 - Soggetti obbligati

Obbligo di diagnosi successivo alla prima scadenza

Ẃ Qualora unôimpresarisulti grande impresa nellôanno n-1  e  energivora obbligata

nellôanno n-2 (iscritta, nellôannon-1, nellôelencoannuale istituito presso la Cassa

Conguaglio per  il settore elettrico  ai  sensi del  decreto interministeriale 5  aprile 2013)

lôimpresa ¯  soggetta allôobbligo  di  diagnosi energetica  nellôanno  n-esimo, secondo  i 

criteri stabiliti dalla  categoria nella quale ricade per  lôanno  n-1.

Ẃ Se per lôannodi riferimento lôimpresarisulta  esserecontemporaneamentegrande

impresa ed  impresa energivora, essa deve essere considerata, per  ogni effetto di legge,

grande impresa.

Rimane fermo lôonere in capo allôimpresa di verif icare la sussistenzadella  condizioneẂ

in occasione della  presentazione delle diagnosi successive alla prima.
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D. Lgs. 102/2014 - Soggetti esonerati

Sono esonerate dall'obbligo

1. Le grandi imprese

a:

o imprese energivore che  abbiano adottato sistemi di gestione conformi

Modifica

D. Lgs.

73/2020
Ẃ

Ẃ

Ẃ

ISO 50001

EMAS,

EN ISO 14001

Åa condizione che  il Sistema di Gestione

del D. Lgs. 102/2014

includa  un audit energetico conforme allôAllegato 2

ÅNB:

Ễ I siti  già  in possesso delle  diagnosi secondo gli schemi ISO 14001,  ISO 50001, o EMAS vanno

comunque inseriti nellôelencodei siti  dellôimpresa da considerare ai fini dellôapplicazione della

metodologia di campionamento.

Ễ Le  imprese  esonerate  dallôobbligo di  DE  sono comunque tenute  a comunicare allôENEA

lôesitodelladiagnosi condot t anellôambitodel sis temadi gestione.
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D. Lgs. 102/2014 - Soggetti esonerati

Sono esonerate dall'obbligo

2. Le AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ;

3. Le PMI (piccole e medie imprese)

In  f ase di  implementazione bandi di  cof inanziamento di  programmi presen tati   dalle

Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione

di gestione conformi alle norme ISO 50001

di diagnosienergeticheo lôadozionedi sistemi
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D. Lgs. 102/2014

Audit energetici (Allegato 2) - Caratteristiche dellôaudit

Allegato  2  ñCriteri  minimi  per  gli audit energetici, compresi

dei sistemi di gestione dell'energiaò

quelli realizzati nel  quadroỄ

A. sono basati su  d ati operativi relativi al consumo di energia aggiornat i, misurat i  e

tracciabili e (per l'energia elettrica) sui profili di carico;

B. comprendono un  esame dettagliato del  profi lo  di  consumo energeticodi edifici o  di

gruppi di edifici, di attività o impianti industriali, ivi compreso il trasporto;

ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita[é];C.

D. sono proporzionati e suff icientemente rappresentativi per   consentire di  tracciare

un quadro fedele della prestazione energetica globale e di individuare in modo

affidabile le opportunità di miglioramentopiù significative.
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stemi di gestione dell'energiaò

sono basati su  d ati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misu

acciabili e (per l'energiaelettrica) sui profili di carico;

omprendono un  esame dettagliato del  profi lo  di  consumo energetico di  ed
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ð

D. Lgs. 102/2014

Audit energetici (Allegato 2) - Caratteristiche dellôaudit

2  ñCriteri minimi per gli audit energetici,compresi quelli realizzati nel  quadroỄ Allegato

dei si

A. rati  e

B. ifici  o  di

Ẇrispetta le indicazioni fornite da ENEA.
C.  ove possibile, si basano sull'analisi del costo del ciclo di vita[é];

D.  sono proporzionati e suff icientemente rappresentativi per   consentire di  tracciare

un quadro fedele della prestazione energetica globale e di individuare in modo

affidabile le opportunità di miglioramentopiù significative.
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Tali   prescrizi oni risu l tano rispettate se la   diagnosi

energetica:

Ẇè conforme ai criteri  minimi  contenuti nelle norme

tecniche UNI CEI EN 16247  parti da 1 a 4, E

t r

c
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D. Lgs. 102/2014

Audit energetici - Sanzioni

Ễ Art. 16, comma 1

ÅLe grandi imprese  e  le impresea forte consumo di  energia che  non  effettuano la diagnosi

di  cui  allôarticolo 8,  commi 1 e  3, sono soggetti ad una  sanzione amministrativa pecuniaria

da 4.000 a 40.000 euro.

ÅQuando la diagnosi non  è ef f ettuata in conformità alle prescrizioni di cui

applica una  sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000.

allôarticolo8 si

comunicata allôENEA entro sei mesi dallôirrogazione della  sanzione stessa.
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La  sanzione non   esime dallôeffettuazione della   diagnosi che   deve comunque essere



ð

D. Lgs. 102/2014

Audit energetici - Soggetti cheeseguono le diagnosi

A partire dal 19 luglio  2016 le diagnosi possono essere eseguite da soggett i certificati

da organismi accreditati.
Modifica
D. Lgs.

73/2020
Ẃ

Ẃ

Ẃ

EGE ai sensi della  UNI CEI 11339;

ESCo ai sensi della  UNI CEI 11352;

Auditor energetici secondo norma EN 16247-5.

specificava le proprie competenze e le referenze.
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NB: Il soggetto che  ha  esegui to la diagnosi della prima scadenza, ove  non  possedeva le

suddette certificazioni, doveva  fornire  allôENEA  idonea  dichiarazione/autocertificazione, che
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Piano di Monitoraggio
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Piano di monitoraggio

A cosa serve?

Individuarela configurazione migliore di installazione degli strumenti

Individuare

degli altri

la copertura degli strumenti già installati,eventualmenteaggiungendone

Risponderecorrettamente agli obblighi imposti
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Piano di monitoraggio

Obbligo: linee guida ENEA

Le imprese obbligate a redigere la DIAGNOSI ENERGETICA 2019 con  riferimento

consumi 2018:

ai

Sono obbligate a misurare i propri consumi e non  limitarsi alla stima

Piano di monitoraggio deve rispettare delle  coperture minime definite

Differenza campo civile ed industriale

Non tutte le imprese sono riuscite ad installare

Vengono accettate anche misure del 2019

un sistema di monitoraggionel 2018
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Piano di monitoraggio

Come  rispettare lôobbligo?

Piano dicampionamento: permulti sito (diverso rispetto a quello delle  diagnosi)

Piano di

generali

monitoraggio:verificarecoperturadi monitoraggiousi principali, ausiliari e
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Piano di Campionamento per Monitoraggio

Quali siti  monitorare?

Imprese mono sito monitorano obbligatoriamente il loro sito

Imprese multi-sito monitorano rispettando i criteri dispostidalle linee  guida ENEA

Si  escludono

dellôimpresa

i siti so t to i 100 TEP se pesanomeno del 20% del consumo totale
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Linee guida ENEAper il campionamento
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Å  Esclusione siti sotto i 100 tep se pesanomeno del 20% del consumo totale

Å  Se rimangono siti unôulteriore fasciacon 1%

INDUSTRIALECIVILE




